
Cistite, sintomi e cura. Conoscere e agire sui fattori di rischio è la chiave di volta - 24-06-2020
scritto da insalutenews.it - insalutenews.it - https://www.insalutenews.it/in-salute

 

Prof.ssa Elisabetta Costantini, Professore Associato dell’Università degli Studi di Perugia e Direttore
della Struttura complessa interaziendale di Clinica Urologica ad indirizzo Andrologico ed
Uroginecologico Azienda Ospedaliera di Terni e Perugia: “Il caldo e la cistite possono essere collegati,
ma per contrastare l'infezione ci sono buone pratiche e comportamenti attenti da seguire”

 

Perugia,
24 giugno 2020 - “Il caldo facilita le cistiti, prima di tutto perché è più
facile la disidratazione - spiega la professoressa Costantini - Bere aiuta
molto perché urinando più spesso eliminiamo più rapidamente i batteri
eventualmente entrati in vescica; l’umidità inoltre, a contatto con i genitali,
facilita le vaginiti che a loro volta predispongono alle cistiti. Perciò
ricordiamo sempre al mare, a contatto della sabbia, o in piscina o in palestra,
di fare attenzione perché l’ambiente umido modifica il microbiota del perineo.
È bene inoltre utilizzare indumenti che facilitano la traspirazione, non molto
stretti e preferibilmente di cotone o fibre naturali. Infine ricordiamo che
l’alimentazione modifica il microbiota intestinale, talora predisponendo alle
cistiti. Questo può accadere ad esempio in vacanza e allora il consiglio è di
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evitare l’alcool, l’eccesso di caffeina, le spezie, i cibi piccanti e gli
zuccheri complessi”.

La
cistite è un'infezione batterica a carico delle vie urinarie e in particolare
della vescica; molto frequente nelle donne, ma che non risparmia gli uomini.
Dati statistici affermano che 1 donna su 2 almeno una volta nella vita ha
sofferto o soffrirà di cistite e di queste un 30% andrà incontro a ricorrenze.
Colpisce invece circa il 12 % degli uomini, e nel sesso maschile ha
caratteristiche diverse perché spesso legata ad una patologia
uretro-prostatica, quindi meno frequente rispetto alla donna ma più difficile
il suo trattamento.

Prof.ssa Elisabetta Costantini 

Quali sono i sintomi?
“La diagnosi di cistite è clinica, cioè sulla base di sintomi caratteristici: dolore sovrapubico, senso di peso
perineale, aumento della frequenza minzionale, urgenza, necessità impellente di urinare, con talvolta
incontinenza da urgenza, bruciore e/o dolore durante la minzione, senso di incompleto svuotamento,
sangue nelle urine. Il tutto accompagnato dal riscontro nelle urine di batteri uropatogeni, tra cui il più
frequente è l’Escherichia Coli, che ha il suo serbatoio nel nostro intestino” evidenzia la professoressa
Costantini.

E la cura?
“La terapia è fondamentalmente antibiotica ma quello che oggi è diventato prioritario è riconoscere ed
agire sui fattori predisponenti che sono la causa dell’alta recidività; ci sono donne che hanno anche una
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cistite al mese - rileva ancora - D’altra parte l’uso indiscriminato degli antibiotici, cioè l’uso scorretto
nel senso di scelta dell’antibiotico, dosaggio e durata della terapia ma anche l’autoprescrizione, tipico
nella cistite è il ‘fai da te’, sono fattori che oggi hanno una estrema importanza data la ormai nota a tutti
problematica dell’antibiotico-resistenza”.

Conoscere
e agire sui fattori di rischio è la chiave di volta. Oltre a fattori di
predisposizione genetici le infezioni urinarie possono essere legate a
modificazioni anatomiche o funzionali dell’apparato urogenitale che devono
essere riconosciute e trattate: l'alterato svuotamento vescicale; l'alterazione
del microbiota intestinale, vaginale e perineale; igiene intima scorretta;
rapporti sessuali non protetti; irregolarità intestinali (stipsi o diarrea);
errori nell’alimentazione; problematiche legate alla menopausa; terapia
antibiotica non adeguata.
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